8
CON GLI OCCHI DEL CUORE

Obiettivo: 
Passare dalla vista esterna a quella interiore. Come gli occhi fisici, anche gli occhi del cuore possono vedere male, e quasi senza accorgercene, possiamo trovarci a vivere da “ciechi” senza essere in grado di vedere le cose come sono veramente, ossia come le vede Dio.
SVOLGIMENTO DELL'INCONTRO:
Preghiera iniziale con il salmo 123
Salmo 123

Preghiera fiduciosa a Dio

1 Canto delle salite. Di Davide.
A te alzo i miei occhi,
a te che siedi nei cieli.

2 Ecco, come gli occhi dei servi
alla mano dei loro padroni,
come gli occhi di una schiava
alla mano della sua padrona,
così i nostri occhi al Signore nostro Dio,
finché abbia pietà di noi.

3 Pietà di noi, Signore, pietà di noi,
siamo già troppo sazi di disprezzo,

4 troppo sazi noi siamo dello scherno dei gaudenti,
del disprezzo dei superbi.
Proiettare il video ''Gli occhi lo specchio dell'anima'' (durata 03:54 v. cartella file).

Chiedere ai ragazzi cosa suscita in loro il video, in cosa sono d’accordo o meno.

Aprire un breve confronto su cosa significa per loro uno sguardo.

Proseguire con il gioco in squadre (v. file allegati). 

Riflessione: colleghiamo i 3 gradi al loro vissuto, alle loro relazioni. Consegniamo un foglietto con le definizioni dei tre verbi (vedere, guardare, osservare) e le seguenti domande:

· Pensa alle tue relazioni: quando vedi? 

· Quando guardi? 

· Quando invece osservi?

· Ti è mai capitato di essere “cieco” nei confronti di una relazione?

Condivisione: preparare un cartellone con 4 cerchi concentrici, il più esterno è il vedere. Dove mi posiziono a seconda del tipo di relazione? I ragazzi possono scrivere i nomi o le categorie di persone verso le quali vivono i tre diversi atteggiamenti cercando di spiegare perché.

Lettura brano evangelico: (Mc 10, 46-52) 
E giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!» Allora Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!» E chiamarono il cieco dicendogli: «Coraggio! Alzati, ti chiama!» Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse: «Che vuoi che io ti faccia?» E il cieco a lui: «Rabbunì, che io riabbia la vista!» E Gesù gli disse: «Và, la tua fede ti ha salvato». E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.

Approfondire il Vangelo aiutando a cogliere l’importanza di passare dal buio alla luce interiore, di saper vedere con il cuore ciò che gli occhi non sanno riconoscere, di saper vedere con il cuore. Questo è il dono che Gesù vuole farci guarendo anche noi dalla cecità più profonda.  La fede in Lui ci dona una capacità di vedere in profondità la nostra vita e di saper riconoscere la Sua presenza nella nostra quotidianità.
Per approfondire il testo: scheda di approfondimento e omelia del Papa (v. file allegati).
La fede ha anche una dimensione di cecità, cioè di fiducia, di abbandono. Quando non vediamo e non comprendiamo siamo invitati a lasciarci guidare e a non temere perché Dio sa dove condurci.

Lettura della poesia: La Fede (v. file allegati).
Segno:

Prima di concludere l’incontro si può fare un gesto di benedizione sugli occhi degli adolescenti tracciando il segno di croce con l’acqua benedetta sui loro occhi chiusi. Questo per ringraziare del dono della vista e per chiedere che il Signore ci apra gli occhi del cuore e ci aiuti a vedere l’essenziale. Si può anche consegnare un cartoncino con la frase: “Non si vede bene che con il cuore. L’essenziale è invisibile agli occhi” tratto dal Piccolo Principe di Antoine de Saint-Exupéry.
Preghiera 
Dio, che in principio dicesti: “sia la luce” 

fa’ che i nostri occhi esultino per tutte le cose belle. 

fa’ che ogni persona accolga e veda la tua luce 

fa’ che la luce del tuo Vangelo percorra tutta la terra

fa’ che siamo in comunione gli uni con gli altri 

fa’ che tutti i popoli camminino nella verità e nella giustizia

Signore, Tu sei la mia luce: senza di te cammino nelle tenebre 

senza di Te non posso neppure fare un passo, senza di te non so dove vado, 

sono un cieco che guida un altro cieco. 

Se Tu mi apri gli occhi, Signore, io vedrò la tua luce, i miei piedi cammineranno nella via della vita. Signore, se Tu illuminerai, io potrò illuminare Tu fai di noi la luce del mondo.

Gloria al Padre…. Amen

Congedo: Si può cantare Apri i miei occhi Signore accompagnati dal video (durata 5:06 v. file)

https://www.youtube.com/watch?v=e-mrVQ90_bY

